
Racconti anonimi in “80 voglia di volare”
LIBRI Presentato il volume, edito da “Michelangelo 1915”, realizzato da Felicetta Simonetti, Pietro Damiano e Francesco Iervolino

Ultimi giri di boa per il
concorso più seguito
dell’estate. “Ragazza We

Can Dance” si prepara per i sa-
luti concedendo ad altre tre con-
correnti un passpartout per la fi-
nale. Domani undicesima tappa
alla “Taverna 69”, il folkloristi-

co locale di via Nazionale del-
le Puglie, celebre per i suoi
eventi d’ispirazione alla tradi-
zione partenopea. Venti splen-

“VILLA DE’ CESARI” A GRAGNANO HA OSPITATO LA FINALE DELLA 21ª EDIZIONE

Alessia Maida è la nuova “Miss Ondina”
Alessia Maida (nella foto) è

la nuova Miss Ondina
Sport 2014. Conclusa, a

Gragnano, la 21ª edizione del
concorso di bellezza ideato e
proposto da Geremia Schiavo. A
rendere magica la serata e a fare
da cornice al fantastico
spettacolo offerto ai tanti
spettatori, il resort “Villa de’
Cesari”. In finale erano giunte in
quaranta a seguito delle tante
serate itineranti in ben quattro
regioni del centro sud Italia e
dopo la semifinale della
settimana scorsa. Tredici le
“ondine” fasciate e premiate

nella loro magica
serata. Lo spettacolo
è stato presentato da
Enzo Calabrese,
Conte Max ed
Annalisa Rea. La
prima fascia
assegnata è stata
quella di “Miss
Ondina Web”, da
parte dei lettori de “Il
gazzettino vesuviano”, vinta da
Emilia Bozzaotre; “Miss
Fantasia” è risultata Carolina
Staiano; Ivana Ruocco si è
aggiudicata la fascia di “Miss
Pubblicità Renault”; “Miss

Telegenia” è Federico
Fonisto; “Miss
Immagine Somma
Expert” è Maria Rosa
Vorraro; “Miss
Sorriso” è , invece,
Federica Giovene; la
fascia di “Miss Moda
Mare” a Valentina
Platella; “Miss Stile
Gragnano” è Giusy

Carillo; “Miss Provincia di
Napoli” è Antonietta Di Massa;
“Miss Fitness” è Jessica Boschini
Gaudino. Dietro Alessia Maida si
sono classificate Anastasia
Virobiova e Tea Scafarto.

BY NIGHT A POZZUOLI

Latino & Disco
al “Damiani Club”

dide concorrenti si sfileranno
per aggiudicarsi le tre fasce in
palio, titolo necessario per con-
quistare la corona 2014. 
Le aspiranti al titolo dopo es-
sersi destreggiate in prove di
improvvisazione indosseranno
in passerella i capi di alcuni pre-

stigiosi official sponsor, i capo-
lavori realizzati da Alfurs Pel-
licceria Langella e le scarpe e
gli accessori di tendenza di Api-

DOMANI L’APPUNTAMENTO ALLA “TAVERNA 69” DI VIA NAZIONALE DELLE PUGLIE

Torna “Ragazza We Can Dance”

DI MIMMO SICA

«Inostri raccconti sono
anonimi perchè abbiamo
voluto che qualsiasi ra-

gazzo degli anni 80 potesse ri-
trovarsi nelle situazioni che ab-
biamo descritto, anche se la spin-
ta è fortemente autobiografica».
Così Felicetta Simonetti, coautri-
ce insieme con Pietro Damiano e
Francesco Iervolino, del libro “80
voglia di volare”, edito da “Mi-
chelangelo 1915 Editore”. Prima
di esprimerci sul peniero della co-
autrice e di commentare più nel
dettaglio questo lavoro letterario,
riteniamo opportuno ricordare
quali, a nostro avviso, sono le ca-
ratteristiche di un racconto breve
e che cosa lo differenzia da un ro-
manzo. Il racconto breve svilup-
pa un solo tema nato da un flash,
una scheggia, un frammento di
realtà o irrealtà. Non è necessa-
riamente una storia, non sempre
ha personaggi, dialoghi o un fi-
nale. Non è imbrigliato in uno
schema, ma è l’espressione della
massima autonomia, originalità e
creatività del suo autore. Occor-
re, però, che chi lo scrive abbia
capacità di sintesi e dimestichez-
za con il miglior uso possibile
della punteggiatura. 
Questa ultima, infatti, in uno spa-
zio limitato e conciso è quella che
rende vive le parole, le fa parla-
re contribuendo a creare stati
d’animo, emozioni, attese, in-
quietudine, calma, serenità. Il ro-
manzo, invece, è un racconto di
molte pagine dove si intrecciano
più vicende che ruotano intorno
a diversi personaggi, principali e
di contorno, formandone la loro
storia che dà corpo al “canno-
vaccio” pensato  dallo scrittore.
Tanto premesso e terminata la let-
tura  dei trenta racconti, tre per
ogni anno, fatta tutto d’un fiato,
affermiamo convinti che l’obiet-
tivo degli autori è stato piena-
mente centrato nonostante in più
casi non sia difficile scoprire chi
dei tre si nasconda dietro l’ano-
nomato. È sempre evidente per la
Simonetti, un po’ meno per Da-
miano e Iervolino. Riteniamo che
siano fondamentalmente tre le ra-
gioni che rendono pregevole que-
sto libro. 
La prima è la capacità che hanno
avuto gli scrittori di “parlare” ai

lettori degli anni più difficili del-
la loro vita, quelli che dalla  prea-
dolescenza li hanno portati all’età
adulta, con disinvoltura, senza en-
fasi trovando in ciascuno di loro
il compagno di viaggio con il
quale confidarsi, scambiare opi-
nioni, confrontarsi, cercare com-
plicità. È impressionante come le

parole diano forma e sostanza a
sentimenti, timori, incertezze,
aspettative, gioie, delusioni e pre-
sa di coscienza della propria on-
ticità. Lo si percepisce immedia-
tamente leggendo il primo rac-
conto che è poi la presentazione
che ciascuno dei tre autori fa di
se stesso nell’età in cui i sogni co-

minciano a dare spazio
anche ad altro. La secon-
da è che hanno fatto rivi-
vere momenti importanti
accaduti negli anni 80 co-
me li hanno precepiti con
la loro sensibilità di ra-
gazzi permeata del sa-
no ottimismo insito nella
loro età e non con la og-
gettività e consapevolez-
za di chi fa cronaca o sto-
ria. Hanno parlato della
strage di Bologna del-
l’agosto ddel 1980, del
terremoto e dell’attentato
a Papa Giovanni Paolo II.
Della morte di Alfredino

nel pozzo di Vermicino e mentre
leggevamo quelle pagine abbia-
mo riascoltato le parole del Pre-
sidente Pertini e davanti ai nostri
occhi è scorsa la pellicola di quel-
la tragedia che ci fece rimanere
incollati alla televisione per tutta
la notte. 
Quindi la Coppa del Mondo del

1982 e la voce di Nando Martel-
lini che per tre volte gridò “Cam-
pioni del mondo”; il massacro di
Bruxelles  conseguente alla rissa
scoppiata tra i tifosi del Liverpo-
ol e quelli della Juventus; Mara-
dona e il primo scudetto del Na-
poli; la caduta del muro di Berli-
no del 9 novembre dell’89 even-
to simbolo per la liberazione di
Paesi oppressi e auspicio di de-
mocrazia per le popolazioni tut-
tora soggette al titalitarismo. La
terza è la naturalezza con la qua-
le hanno descritto le emozioni dei
loro momenti più intimi. Il rac-
conto “Chi non rinuncia ai propri
sogni” dove Felicetta parla del
suo amore per Giancarlo e del lo-
ro fidanzamento, tocca momenti
nei quali è impossibile non ritro-
varsi. 
È come scolpita in ciascuno di noi
la frase: “da allora, quell’aria da
bravo ragazzo mi fa andare in ap-
nea ogni volta che i miei occhi la
respirano”.

Finalmente è arrivata la
serata “Damiani Club
Disco & Latino” del

sabato sera, targata
“Nightangels Group”,
organizzazione tra le più
professionali del panorama
della movida campana
capitanata da Carmine
Frongillo, Felice Russo ed una
serie di valenti pr e
collaboratori, annunciata per
domani alla discoteca “Damiani
Club” di Pozzuoli. Una serata
che tutti aspettavano in una
discoteca “cult” che riapre alla
grande per la stagione invernale
2014-2015. Un appuntamento di
sicuro prestigio da non perdere
per il sabato notte e che vedrà
protagonisti come nelle
precedenti annate, i molti ospiti
e clienti presenti nella strutturo
polivalente, dotata anche di
ristorante e pizzeria. Anche
quest’anno le emozioni e le
novita’saranno tante, scandite,
di volta in volta, da nuovi guest
dj e da serate sempre più belle e
particolari. Non mancherà il
live, fiore all’occhiello delle
serate targate “Nightangels
Group”. Inizia Nello Cristadoro.
Fitto il calendario degli altri
misicistied artisti che si
alterneranno nella
programmazione delle serate.

__ Felicetta Simonetti con Pietro Damiano e Francesco Iervolino

cella Calzature. Ad una giura di
qualità il compito di scegliere
le tre vincitrici sulla base di cin-
que categorie: bellezza, porta-
mento, dizione, telegenia e ca-
risma. Tanti “amici” renderan-
no la serata ancora più piace-
vole con le loro esibizioni. At-

tesi Luca Sepe, Tonya
Leoncito e Marika Ce-
cere.
Sarà Città della Scienza
ad ospitare la finale di
questa edizione il pros-
simo 19 ottobre. Per il
“Gran galà” conclusivo,
Dino e Stefano Piacenti
hanno organizzato un
megashow ricco di star:
Valentina Stella, Guido
Lembo, Biagio Izzo i co-
mici di “Made in Sud” e
tantissime sorprese. 
I biglietti dello spettaco-
lo verranno messi in pa-

lio su www.wecandance.com e
sulle pagine social del circuito
“We Can Dance”.
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NOTTE&GIORNO

Marialuciana Della Valle
e Michele Fabula ieri
hanno coronato il loro

sogno d’amore convolando a giu-
ste nozze
nella chiesa
di Santa Ma-
ria Assunta a
Monte di
Procida. Do-
po la celebra-
zione religio-
sa gli sposi
hanno saluta-
to parenti ed amici presso il ri-
storante “I Gitani” di Monte di
Procida.

Nozze Della Valle-Fabula
ieri a Monte di Procida

LA FESTA A “I GITANI”


